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Le nanoparticelle di silice sono uno dei materiali più utilizzati per la sua biocompatibilità, 

facilità di sintesi e modifica di superficie. Dove molecole fluorescenti vengono aggiunte 

all'interno o sulla superficie della particella per il monitoraggio e il controllo all'interno degli 

organismi.  

In questo lavoro, abbiamo proposto un metodo Stöber a due cicli per la sintesi su misura di 

nanoparticelle di ossido di silice fluorescente core-shell (SiO2) utilizzando due fluorofori 

commerciali: verde nel nucleo e rosso nel guscio. Entrambi i fluorofori possono essere 

visualizzati da diverse lunghezze d'onda di eccitazione in diversi intervalli di emissione, per 

ottenere una migliore comprensione delle nanoparticelle in sistemi cellulari complessi.  

Per ottenere dispersioni stabili e biocompatibili abbiamo ottimizzato l'uso della biotinaa nono 

solo come disperdente, stabilizzante, ma anche parte fondamentale per la terapia del 

cancro. Diverse dimensioni sono state analizzate e caratterizzate come segue: i) 

dimensione e morfologia, ii) composizione, iii) dispersione e stabilità, iv) proprietà di 

fluorescenza e v) interazione nei sistemi vivi. Con questo, sono state identificate molteplici 

potenziali applicazioni biomediche come: imagining, targeting, drug delivery e come 

strumento di calibrazione. Aprendo un mondo di possibilità per gli strumenti teranostici e 

diagnostici. 

  


